
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Nell’esercizio delle funzioni attribuitegli dal Sindaco pro-tempore, ai sensi dell’art. 50, comma 10
del D.Lgs. 267/2000, giusto Decreto Sindacale n. 3/2024

Visto:

il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali”
che disciplina gli adempimenti di competenza dei Responsabili di Settore o Servizio;

il  Decreto  Legislativo  n.  165/2001  recante  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni, il Decreto Legislativo n.
118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

gli artt. 107 e 109 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che disciplinano gli adempimenti di competenza
dei dirigenti, stabilendo, in particolare, che spetta ai responsabili d’area e/o settore, nel limite delle
attribuzioni delle unità organizzative a cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli atti di gestione
finanziaria,  tecnica  ed  amministrativa,  compresa  l’adozione  di  tutti  gli  atti  che  impegnano
l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri;

il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

il vigente regolamento di contabilità;
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Premesso che:
 Il  dipendente  addetto  all’Ufficio  Demografici  ha  richiesto  per  gli  adempimenti  di

competenza il  Testo ATTI DI STATO CIVILE Nascita,  cittadinanza,  matrimonio,  unione
civile, morte

 che pertanto  per  il  regolare  funzionamento  di  detto  Ufficio,  si  ritiene  opportuno fornire
quanto richiesto;

Atteso che per l’acquisizione della fornitura di cui sopra, è necessario provvedere all’affidamento
del medesimo ad idoneo operatore economico in qualità di appaltatore per darne compiutamente
attuazione;
Atteso che la  normativa in  materia  di  acquisizione di  beni  e  servizi,  modificata  dalla  legge n.
208/2015, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici
di negoziazione (e-procurement), prevede:

 l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i
parametri qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26,
comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di
tale obbligo determina,  ai  sensi dell’articolo 1,  comma 1,  della legge di conversione.  n.
135/2012 e dell’articolo 11, comma 6, della Legge di conversione n. 115/2011, la nullità del
contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa;

 l’obbligo  per  tutte  le  pubbliche  amministrazioni  di  avvalersi  di  convenzioni  Consip  per
l’acquisizione  di  energia  elettrica,  telefonia  fissa  e  mobile,  gas,  combustibile  da

 



riscaldamento,  carburanti  rete ed extra-rete (art.  1,  commi 7-9,  d.L. n. 95/2012, conv in
legge n. 135/2012);

 l’obbligo  per  gli  enti  locali  di  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica
amministrazione  ovvero  ad  altri  mercati  elettronici  per  gli  acquisti  di  beni  e  servizi  di
importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia comunitaria (art.  1, comma 450,
legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 130, della legge n.
145/2018. Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e
costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo
1, comma 1, della legge di conversione n. 135/2012;

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma
449,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  che  non  risultano  convenzioni  attive  stipulate  da
CONSIP o da centrali regionali di committenza per i beni o servizi in oggetto;

Dato atto:
che il servizio da acquisire è di importo inferiore a 5.000,00 euro e pertanto non è obbligatorio il
ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006;
che l’importo contrattuale complessivo del servizio è di euro 220,00 oltre Iva, per la disponibilità in
apposito capitolo;
che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore ad 140.000,00
euro  e  che,  pertanto,  è  possibile  procedere  in  via  autonoma  all’affidamento  dell’appalto  del
servizio in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art.  50 comma 1 lett  b) del D.Lgs.n. 36/2023,
mediante affidamento diretto senza procedimento di gara;
che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di coniugare i
principi di libera concorrenza,  non discriminazione,  trasparenza e correttezza con i principi di
efficacia,  economicità,  tempestività  e  proporzionalità  e  di  risultato  di  cui  agli  artt.  1 e 3 del
D.Lgs. n. 36/2023;

Considerato che il  prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo
sulla  base  di  specifica  valutazione  estimativa  operata  a  cura  del  RUP desunta  da  indagini  di
mercato informali.

Visto che al finanziamento dell’appalto in parola si provvede con i fondi del bilancio comunale;

Ritenuto possibile affidare l’appalto del servizio sopra specificato all’operatore economico ditta
MAGGIOLI  S.P.A.  con  sede  alla  Via  del  Carpino,8  47822  Santarcangelo  di  Romagna  P.IVA
02066400405, per l’importo complessivo di €. 220,00 iva inclusa 
Constatato il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui agli artt.  94
e  95  del  D.Lgs.  n.  36/2023  nonché  dei  requisiti  speciali  necessari  di  cui  all’art.  100  della
medesima norma sopra richiamata;
Preso  atto della  regolarità  contributiva  dell’operatore  economico  affidatario  così  come
desumibile dal DURC allegato emesso in data 21.05.2025  prot. INAIL _49170653 con scadenza
18/09/2025;
Dato atto che, ai sensi dell’articolo 192 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre adottare
la presente determinazione a contrattare, indicando:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

Considerato che il CIG di riferimento del presente affidamento è il seguente: CIG. B7A97C23E3;



DETERMINA

1 le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;
2 di affidare, per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui approvate, all’operatore

MAGGIOLI s.p.a. , il servizio di fornitura del testo ATTI DI STATO CIVILE, mediante affida-
mento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett b) del D.lgs. n. 36/2023;

3 - di stabilire quanto segue in relazione all’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.:
a) fine da perseguire: aggiornamento di quanto di competenza dell’Ufficio Demografici;
b) oggetto del contratto: Fornitura del testo ATTI DI STATO CIVILE;
c) forma del contratto: Mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente

in apposito scambio di lettere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 lett. a) del
d.lgs. n. 36/2023;

d) clausole essenziali: la fornitura dovrà essere eseguita entro 30 giorni dall’ ordine 
4 - di prendere e dare atto che l’importo contrattuale complessivo è pari ad euro 220,00;
5 - di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs n° 267/2000 a carico del bilancio
dell’esercizio finanziario in corso al capitolo 1041 la somma complessiva di €. 220,00;
6  -  di  accertare,  ai  fini  del  controllo  preventivo  di  regolarità  amministrativa-contabile  di  cui

all’articolo  147-bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  n-  267/2000,  la  regolarità  tecnica  del  presente
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte
del responsabile del servizio;

7 - di dare atto che il presente provvedimento  è  rilevante ai fini della pubblicazione ai sensi del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 s.m.i.;

8 - di rendere noto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che il Responsabile Unico del Progetto
è  il Sig. Sabatino FALZARANO;

9  -  di  trasmettere,  per  quanto  di  competenza,  la  presente  determinazione  al  Responsabile  del
servizio  finanziario  per  la  registrazione  dell’impegno  della  spesa  ed  al  Responsabile  di
segreteria per la pubblicazione del presente atto.


	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
	DETERMINA

		2025-07-16T13:44:56+0200
	Claudia Filomena Iollo




